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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del 


uarta 


ina Cent. 15. Per 


orale Cent. 40 
onî ‘ripetute, equa rid! 


a Cent. 25, in pari 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE presso gli uffici in Via Borgo Leonî N..24-— Non :sì  resti- 


tuiscono i manoscritti. 


RASSEGNA POLITICA 


La Neue Freie. Presse di Vienna 
constata a proposito del prossimo viag- 
gio della Coppia imperiale in Italia, 
il contegno amichevole dell’ Italia ver- 
so-l' Austria. L'Italia, continua il gior- 
nale viennese, vuole essere amica 
dell’ Austria e della Germania, non 
per fare la guerra, ma per essere co- 
stretta a farla. Possa il viaggio ef- 
fettuarsi. presto, conchiude, e risul- 
tarne questa «alleanza preservatrice 
della guerra, poichè questo n*è il 
vero carattere. 

Del viaggio della Coppia imperiale 
in. Italia si riparla molto in questi 
giorni, ma non pare che vi sia ancora 
nulla di positivo. Prima era stato det- 
to.che 1’ 8: aprile le Loro Maestà Im- 
periali sarebbero partite: per ‘Mirama- 
re; e. da Miramare ‘avrebbero salpato 
per. Venezia, per giungere poi a. To- 
rino colla ferrovia. Quella ‘notizia fu 
poi smentita. L’ on. ministro degli af- 
fari esteri vorrebbe pure vincere ‘tut- 
te le difficoltà e prepararsi una gran 
vittoria. diplomatica, ottenendo’ che 
l'incontro delle Loro Maestà d' Au- 
stria e d’Italia abbia luogo .a Roma. 
La presenza del Papa a Roma pare 
sinora un grande ostacolo a questo 
desiderio, del resto così legittimo. 

L'on. Mancini in questo modo vor- 
rebbe meritarsi quel collare dell’ An- 
nunciata, che alcuni giornali gli dico- 
no destinato. La Gazzetta Piemontese 
però diceva che egli se lo meritava 
per avere aumentato il territorio na- 
zionale. Oh! perchè? Perchè dice la 
Gazzetta Piemantese, finalmente il do- 
minio dell’ Italia sulla baia di Assab 
sarebbe riconosciuto. La Morning Post 
aveva dato notizie di trattative ten- 
denti al riconoscimento del dominio 
dell’ Italia. sulla baia di Assab, che 
ci è stato contrastato dopo che l' ab- 
biamo comperata,, ma qnella notizia 
era stata contraddetta, e, malgrado la 
conferma della Gazzetta Piemontese, 
si può ancora dubitarne. Tempo fa si 
voleva dare 11 collare dell’ Annuncia- 

_ ta a Cairoli per la baia di Assab. A- 
(9) 
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APPENDICE 
RASSEGNA MUSICALE 


Sommario: La Favorita al Tosi-Borghi — I favoriti 
ferraresi — La signora Guidotti — Le sorti del 
Comunale — Si ciurla: nel manico — Il profeta 

i di sventure — Come finirà — A rivederci a Fi- 

DI lippi — Il teatro Bonacossi — Opere rococò — 

: Onore al merito — Coccia, Cagnoni e eee 
— LA _.R. Ghirlanda — Ancora gei Purilani = 

Vi opere nuove — Vino buono ft botte vecchia — 
Arte antica e moderna. 


Del successo della Favorita al Tosi- 
Borghi, dell'andamento delle varie rap- 
presentazioni datesi' sinora, ho parlato 
a lurgo e replicatamente in cronaca. 

Questo secondo spartito attira al tea- 
tro:assai più geote che non ne ‘atti 
rasse i Purifani — ciò è innegabile; 
ma: mi giova constatario e. commen= 
tarlo un tale fatto affinchè non se ne 

| debba arguire che v’abbia grande in- 
fiuenza il merito dell’ una (o ‘dell’ al- 
tr' opera; la musica, in una: parola. Il 
maggior : concorso» del. pubblico trae 
da peculiari ragioni a. cui Bellini @ 
Donizetti sono ‘affatto estranei. C'entra 
per massima parte la curiosità; il pro= 
posito di udire, i) desiderio di applau= 
‘È direcartisti nativali‘‘ombradel turrito 


desso- lo stesso titolo si vuol far va- 
lere per Mancinî, Due collari dell’ Ao- 
nunciata per la baia di Assab che non 
sappiamo ancor bene se sia legalmen- 
te nostra, dopo che l’ abbiamo pagata, 
sarebbero ‘troppi; a ‘noi pare troppo 
anche uno! 

Lo Standard, che ci ha dato troppo 
spesso delle notizie fantastiche, per- 
chè noi dobbiamo credergli sulla pa- 
rola, narra’ oggi che l' Austria trat- 
terebbe. per la cessione dell’ ammini- 
strazione della Bosnia e dell’ Erzego- 
vina alla Serbia, e ‘per la conchiusio- 
ne: di un trattato d' alleanza militare 
colla Serbia," che darebbe în caso di 
guerra il comando degii eserciti riu- 
niii di Serbia e d’ Austria-Ungheria 
all'‘imperatore. 

Questa voce non ha. probabilmente 
più. consistenza: dell’ altra, che corse 
pure in questi giorni, di nn ‘accomo- 
damento tra l' Austria e la Tarchia, 
pel ‘quale la Turchia occuperebbe i 
Balcani ‘e |’ Austria sì annetterebbe 
definitivamente la Bosnia e 1’ Erze- 
govina. 

È probabile ‘che ‘duri ‘lo statu quo 
perchè qualunque alterazione. solle- 
vérebbe discussioni imbarazzanti. 

La Pragen Abendblatt e la Politik 
smentiscono intanto tutte le voci cor- 
se della riunione di..un Congresso per 
definire la situazione della -Bosnia e 
dell’ Erzegovina e ‘dell'accomodamen- 
to separato tra Vienna e Costantinopoli. 


DALLA PROVINCIA 


Cento 23 Marzo. 

Domenica ebbe luogo in questo 
Teatro sociale un esperimento dato dalla 
locale Società Ginnasiica. Aprì il trat- 
tenimento una bella conferenza del 
prof. Raffaele Carrozzari, il quale in 
succinto espose la storia della Ginna- 
stica fin.dai primordi e dimostrò gli 
immensî vantaggi che derivano alla 
nazione, quando i cittadini sieno ro- 
busti e coraggiosi. Poscia furono ese- 
guiti con. molta grazia e precisione 
svariati esercizî col bastone Jiiger e 
sugli attrezzi da una squadra dì Gin- 
nasti, che. riscosse. prolungati ap- 


Castello estense. Se anche nei Puri- 
tani ci avessero dato un tenore ferra- 
rese, dopo un paio di rappresentazio- 
ni un baritono ferrarese, dopo altre 
due... qualche cosa d'altro di ferrare- 
se, siatene certi, l'esito camminava di 
pari passo, si chiamasse l'opera Fa- 
vorita o I Puritani, o foss' anco stata 
la misera ed infelicissima Regina di 
Golconda che a taluno piacque di met- 
tere nel ruolo di mediocri opere con 
cui’ vorrebbesi inaugurare il ripulito 
teatro Bonatossi. 

Dicendo ciò, non intendo affatto di 
escludere il merito di artisti che ven- 
nero giudicati senz' alcuna carne 
ne o preconcette simpatie. La signora 
Guidotti, leggiadrissima e valente Zeo- 
nora ‘di ‘questa Favorita, basterebbe 
essa ‘sola ad attirare la folla del pub- 
blico su teatri anche di maggior im- 
portanza e in una stagione che non 
fosse la quaresima; nella quale tanti 
e tante ‘abborrono dai. più castigati 
spettacoli teatrali; e alle:soavi melodie 
che ‘toccano le intime fibre del cuore, 
preferiscono udire da dozzinali predi- 
catori gli ammonimenti o gli afoghi 
che amnnebbiano spesso e sconvolgono 
talvolta le deboli menti. 

Soggiungo, ripetendomi, che il con- 


plausi dal pubblico sceltissimo ed af- 
follato. 

Il trattenimento fa chiuso con ele- 
ganti ed acconcie parole dell’ egregio 
dott. Verdi, Presidente, il quale, rin- 
graziando gli spettatori, inculcava poi 
che il concetto della Ginnastica si fe- 
condasse specialmente nel popolo, per- 
chè potesse dar più serî risultati spe- 
cialmente in Inghilterra. 

Ma a tanta festa doveva la sera suc- 
cedere un bruttissimo accidente il qua- 
le fortunatamente non ebbe. le. tristi 
conseguenze che poteva avere. 

I nostri ginnasti stabilirono di fare 
il giorno stesso una passeggiata ad 
Argile, colla bandiera, e radunatisi in 
numero di circa quaranta con a capo 
la fanfara vi sì portarono, passando 
naturalmente per la Pieve. Fu quivi 
che si udì qualche fischio diretto ai 
ginnasti, i quali per altro non'se ne 
curarono continuando la loro marcia. 
Ma al ritorno la cosa andò ben altri- 
menti. Bisogna notare che iu quel 
giorno a Pieve si celebrava la festa 
del Patrono S. ‘Giuseppe, e in piazza 
suonando la banda, il concorso era 
stragrande. Forse quei prodi che pri- 
ma avevano fischiato, s1 diedero l’in- 
tesa ; e al ritorno dei ginnasti, circa 
alle 8 1j2, una salva sonora di fischi 
scoppiò al loro indirizzo sotto il vol- 
tone di piazza. Comandava la squa- 
dra il tanto originale quanto corag- 
gioso giovane Ettore Grossi-Bellezanti; 
il quale, indignato, ed a ragione, di 
quello sfregio, comanda |’ alf, e dato 
ordine che si circondiì la handiera dai 
soci, grida ai dimostranti che se qual- 
cheduno avesse bisogno si facesse ‘a- 
vanti. Nessuno s1 mosse, ed egli mise 
di nuovo in marcia la squadra. Ma 
non si erano fatti una cinquantina di 
passi, quando si rinnotò-la dimostra- 
zione e qualche giovinastro tentò di 
far rompere le file. Fu allora che ri- 
scaldatosi un po' il sangue ai nostri 
ginnasti, si mandò avanti la bandiera 
scortata da 7 od 8 fra ì più robusti, 
e così più liberi poterono saldare i 
conti con i provocatori, servendosi an- 


| che del ‘bastone Jiger pet misurare a 


qualcuno le spalle. La lotta durò sino 
al. cosidetto casino della Speranza ; per 


certo della Favorita fa più accurato 
e ‘coscienzioso di quello dei Puritani; 
che si gustarotio nella prima, da parte 
dei corì e dell’ orchestra, una preci- 
sione. e un colorito che / Puritani ci 
avevano fatto disperare; che il Fagotti, 
il Mighiazzi, il Bruschi, il Tanti, han- 


| no tutti meritato la festosissima ac- 


coglienza fatta loro dal pubblico — 
ma concludo colla mia prima afferma- 
zione e cioè che gran parte della mag- 
gior simpatia accordata alla Favorita 
è dovuta a circostanze eteroclite di cui 
la critica ba il dovere di tener conto. 

AI 7osi-Borghi molti santi aiutano, 
mentre le ‘sorti del Comunale volgono 
sempre alla peggio. Quando si è per 
fate qualche cosa per questo infelicis- 
simo e desideratissimo teatro, le di- 
sgrazie, la fatalità, le miserie, si av- 
vicendano e incalzano come nella casa 
di-una famiglia i di cui affari vanno 
a rotoli. Lo spavento delle ombre in- 
vade l' Autorità, 1a Giunta tenteana, 
il Consiglio ciurla nel manico, persi- 
no gl’ingegneri perdono la Sesta per 
istrada!- E frattanto, chi ha fame crepi. 

Triste vanto il mio! Tatto ciò che 
io ‘prevedeva sino dal Giugno dello 
scorso anno si è verificato appuntino 
e quello che accade può addolorarmi 
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buona sorte però giunsero in tempo 
alcuni membri della Direzione col Pre- 
sidente, i quali seppero frenare il giu- 
sto sdegno di quei giovinotti, cosicchè 
non si ebbero.a deplorare gravi .in- 
convenienti. Una parola d'encomio si 
deve pure tributare alla benemerita 
arma, che con tanto zelo prestò l'opera 
sua, 

Qui però è da notare a lode di Pieve 
che tutte le persone ammodo di.que- 
sto paese, subito dopo.il fatto; alta- 
mente stimatizzarono la condotta. dei 
dimostranti.e .si.. mostrarono » dispia- 
centissimi, dell'accaduto. (en. >» 

In quest'incontro i ginnasti di Cento 
hanno dato prova di grande coraggio 


ed energia, ed il loro operato non può — 


che riscuotere |’ applauso unanime di 
quanti propugnano le istituzioni utili 
al proprio paese. i 
Per non dar esca agli attriti che 
purtroppo sono sempre latenti fra Cento 


e Pieve aveva divisato di non intrat- — 


tenervi di tale doloroso incidente. 
Ma il silenzio vedo che 


di Bologna è devo perciò ribellarmi 
alle mie patriotiche intenzioni.’ 
mec I 


DA RAVENNA 


22 Marzo 1882 


(Z.) Quest oggi sull'imbranire ha 


qui avuto luogo il trasporto funebre 
dalla 
delle salme dei due Carabinieri, bar- 
baramente trucidati, come sapete, nel- 
la vicina Villa di Filetto. nel giorno 
19 corrente. 

Alla mesta cerimonia ha preso par- 
te la cittadinanza intera senza distin- 
zione di partito. 
corteo un drapello di Carabimeri a 
Cavallo a cui faceva seguito la Banda 
Comunale, veniva poscia un magnifi- 
co cortéo sfarzosamente apparato e 
tutto adorno di quantità di corone di 
fiori nel cui centro. leggevasi il nome 
delle due vittime. Segaivano il carro, il 
R. Prefetto, il Sindaco, la Giunta, ed 
i rappresentanti di tutti i Dicasteri, 
l' ufficialità ed un seguito immenso di 


ma non arrecarmi meraviglia alcuna. 
E tante mille lire dovranno essere 
sprecate perchè nel teatro ballino i 
topi? E fino a quando durerà tale stato 
di angosciosa incertezza per tanti ga- 
lantuomini che nell'apertura del tea- 
tro pongono tutte le ‘loro speranze? 
E non finirà mai tanta jettatura ? 
Come finirà ve lo dice in due pa- 
role il vostro profeta di ‘sventura. È 
inutile andare a ripetere a dei sordi 
della peggior specie, perchè non vo- 
gliono sentire, che gli assegni ai tea- 
tri vanno dati molti mesi prima che 
si inauguri uno spettacolo, se si vuole 
che le cose riescano per bene. Sbrai- 
terò io ancora, altri potranno farmi il 
coro, ma state sicuri che le premedi- 
tazioni dei nemici aperti o mascherati 
del teatro condurranno a parlare dello 
spettacolo di Carnevale alla discussio- 
ne del Bilancio, ossia in pieno Decem- 
bre! — E saremmo poi allé solite. Le 
gfre finali del Bilancio Comunale sono 
quasi spaventevoli, e tutto ‘perchè ? 
Per quella maledetta dote che si vuol 
dare al teatro! Se l'interesse dei Con- 
siglieri-possidenti vorrà che si spenda 
un milioncino per le strade foresi, per 
far che delle arterie vicinali diventino 
per'ificanto obbligatorie, il milione si 


pet linèa. Annubizi in ‘terza pa — 


è stato oggi 
rotto dal corrispondente della Patria 


Camera mortuaria al Cimitero 


Apriva il fanebre. 


Cittadini di Pgpizso ndizione. Ven 
poscia tutta la truppa dei ii 
“qui di guarnigione, e chiudeva il mesto 
corteggio una compagnia di Carabi- 
5 Nieri ; e tutti in alta uniforme, Prima 
| che il carro sortisse di Città il signor 
i | Procuratore del. Re ha detto le se- 
guenti commoventissime parole sulla 
triste fine dei due martiri del loro do- 
vere: 


ag <_Versiamo una lagrima sul carro 

ka ge funereo che racchiude le spoglie dei 
nostri fratelli, Aristodemo Zanotti da 

< Bologna, e Francesco Ricci da Lucca. 

Un atto di selvaggia viltà spense le 

ARE loro vite, nel fiore. degli anni, nel-ri+ 

È goglio delle forze. Caddero vittime del 
pugnale assassino, come dormienti sul 
loro letto, poichè fa loro tolto col tra- 
dimento d'onore! di poter morire da 
forti. 

Una sola colpa dovevano espiare, 
quella di aver sempre dignitosamente 
rappresentato l'Autorità pubblica sotto 
la'nobile divisa del Carabiniere italiano. 

Ma qui non si piange soltanto ; si 
pensa. Ed anco senza svolgere le pa- 
gine, su cuì sta scrivendo ‘inorridita 
lamano della giustizia, attraverso que- 
sta bara lugubre e cruenta, tatti do- 
vranno leggere la somma dei loro do- 
veri, cittadini e goverbanti. » 


‘I cittadini ‘con questo splendido 
accompagnamento hanno. voluto dare 
una solenne dimostrazione contro l’ at- 
to nefando consumato in Filetto. Per 

uesto fatto sono stati fatti una quan- 
tità, di arresti in tutte le ville circon- 
vicine. — Sui dettagli della tragedia, 
sono molteplici le versioni, ma la vera, 
credete a me, sino ad ora è un mistero, 
Quello che è certo si è che i due di- 
sgraziati Carabinieri erano crivellati 
di ferite. — Se del fatto potrò sapere 
i veri dettagli ve ne scriverò subito. 

Il particolare del capo mozzato non 
si conferma; mail povero carabiniere 
Zanotti era sfigurato-talmente, da mo- 
strare lo scempio che, con voluttà 
feroce, ne avevano fatto gli assassini. 

Il Ricci non morto immediatamente 
sotto i colpi replicati dei pugnali, potè 
carpone trascinarsi fino verso la casa 
@ pronunciare qualche parola mentre 
a calci e a pugni veniva persèguitato 
dagli assassini! 

Questi allora si gettarono di nuovo 
addosso all’altro carabiniere morto che 
| derubarono di L. 50 e del portafoglio. 

I due cappelli da ‘carabiniere furono 
" fatti a pezzi dopo averne tolto via gli 
ornamenti d’argento — Gli assassini 
quindi si dileguarono, e il carabiniere 
$i moribondo ché si era trascinato fino 
pae alla casa, ricevette le prime cure dal 
de sig, Ravaglia; giunti altri carabinieri 
LA potè dare qualche notizia del fatto e 
bea QUIOI mandando ua' addio alla madre, 
spitò. 

SEA mor alla riconoscenza della pa- 


tria’ i nomi di queste due vittime: 
Zanotti è Ricci. 
LWWi_1+1=—7<—=#=2=z=<_E n ni 


troverà. — Tre o quattrocentomila lire 
di spese facoltative verranno. votate al- 
legramente in una mezza seduta, co- 
me.avvenne in quest'anno, e l’ Auto- 
rità tutoria, ci, metterà !o. spolvero. Se 
lanostra, fabbrica di avvocati richie- 
derà che.invece di 30,000 lire annue se 
ne spenda il.doppio, il triplo, nessuno 
obbietterà una sillaba e se taluno lo 
osasse, un misterioso. sibillo farebbe 
w diacciar la parola in bocca all'audace 
6 oppositore — ma quando si parlerà 
del teatro, oh non dubitate : un paio di 
oppositori convinti e la folla. dei ba- 
chettoni e dei contadini rifatti vi si 
schiererà contro con mille piagnistei, 
con mille preoccupazioni. talchè sarà 
somma grazia se avrete Ja solita offa 
di .5 o 6000 lire che. verranno, spese 
malamente, seppure un altr'anno non 
andranno a, finire nella tela metallica 
o in. qualche altro nuoro lavoro che 
si voglia abborracciare. 
« Chi non ha senso d' armonia nel cnore 
< Nè il moye accordo di suoni gentili 

vorrei che leggesse gli Scritti varj del 
Carlo Cattaneo .dove imparerebbero : 
< che l’arte è per le città uno de' più 
« costanti bisogni e il fondamento alla 
< fortuna di molte famiglie, segnata- 


x Notizie Italiane 


ROMA 22. — Il Re inviò auguri 
per il giorno natalizio dell’ imperatore 
Guglielmo. 

L' ostinato silenzio della Camera sui 
fatti di Romagna è severamente sti- 
gmatizzato. t/5 

Probabilmente la discussioae sul- 
l' imposta fondiaria nel compartimento 
Ligure Elemonisae sì arresterà onde 
calmare la quistione regionale sorta 
per la perequazione fondiaria. 

Domani è difficile vi.sia alla Camera 
il numero. legale. i : 

Stamane la discussione sulla peti- 
zione per i danneggiati delle provincie 
meridionali è stata vivace. 

Domani si prevede jche sarà .viva- 
cissima. 

Sabato la.Camera prenderà le’ va- 
canze. 

TORINO + Il.duca d' Aosta sî reche- 
rà probabilmente a Mentone, per 0s- 
sequiare la.regina Vittoria in nome 
di S. M. 

ALESSANDRIA — La Commissione 
militare stabilì la costituzione d'un 
corpo d' esercito in Alessandria. 

VENEZIA 22. — Oggi ebbe luogo 
l'inaugurazione del monumento a Ni- 
colò Tommaseo. 

La statua, opera di Barzaghi, è stu- 
penda. 

Vi intervennero le associazioni con 
bandiere, musiche e corone (ed una 
immensa folla. 

Il tempo bellissimo favorì la ceri- 
monia che fu compiuta con ordine 
perfetto, 

NAPOLI ,22. — Gli studenti fecero 
nuove e tumultuose dimostrazioni” — 
Bruciarono giornali. 

Si recarono agli uffici del Pungolo, 
del Piccolo, del Corriere del Mattino 
sempre protestando e gridando, 

Generalmente si riconosce necessario 
maatenere autorità al decreto del mi- 
nistro. 


Notizie Estere 


GERMANIA — L’ imperatore. sta 
meglio. Bismark è occupatissimo. per 
sventare le. minaccie di guerra. 

Fa impressione il contegno. provo- 
cante della stampa governativa contro 
la, Russia. 

FRANCIA.— Il giornale. la France 
pubblica un articolo contro il mini- 
stero italiano. Chiama 1" on Mancini 
uno spavaldo, perchè si. sente forte 
dell'appoggio della Germania. 

AI Senato successe una scandalosis- 
sima scena. Si discuteva ìl 
sull’ istruzione elementare obligatoria, 


Il senatore Latour grida che la leg- | 


ge non sarà spplicata. 


Tutta la Destra si associa a tale di- | 
| posta la sua fiducia in quella Commissione che 


chiarazione, 


_———_——— 
« mente in Italia: perchè qui. non è 
sola industria quella che suda in- 
torno alla lana e alla seta ; ma an- 


che quella che dando le apparenze | 


dando singolar valore ai suoni di 
una voce, ci acquista dalle altre gen- 
ti tributo di ammirazione e di dovizie, 
Del resto io auguro a me stesso e 
al pubblico che il Consiglio. munici- 
pale dia una solenne smentita alle mie 
previsioni, ma nonci spero. Arrivederci 


« 

<« 

<« 

« della vita al marmo e al bronzo, e 
< 

e 

« 


a fin d'anno se avremo vita a campare, | 
ma a rivederci forse a Filippi signor | 


Sindaco e signori Assessori e. Consi- 
glieri! 

Intanto questa critica. situazione e 
il. nessun. .pericolo di. concorrenza 
hanno messo. in faccende -molte brave 
persone che vorrebbero allestire qual- 
che cosa di buono nella prossima. sta- 
gione di. primavera al. Teatro. Bona- 
cossi, I miei più caldi. voti. e ‘quelli 
della cittadinanza seguono colla mag- 
gior simpatia questi nobili e lodevoli 
sforzi. Tutto sta però che la intelli- 
genza e il buon gusto presiedano alla 
scelta delle opere e dei cantauti, e 
sino ad ora, per dire la verità, di que- 
sta intelligenza non si ebbe caparra, 


progetto | 


Il ministro Ferrì risponde che la 
legge sarà epliorne 

I senatori di Destra si alzano in 
piedi e coi pugni rivolti ai ministri 
strepitano con gesti indecenti. — 

La confusione è al colmo; il Ferry 
tenta di parlare, ma ne-nasce un talo 
parapiglia che il presidente è costretto 
a sospendere la seduta. i 

Il progretto del bilancio della guerra 
pel 1883 porta una spesa di 582 _mi- 
ioni, 


'jìîl@Èì}î']ìîìî'fìî;;îî“é“"’ è '”'”+_ _c_--: 
Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale, —.Co- 
me preannunciammo, la. Giunta ha de- 
liberato di convocare il Consiglio Co- 
munale in seduta straordinaria per 
domani ad.un' ora pomeridiana. 

Agli oggetti da trattarsi e già pub- 
blicati, vennero aggiunti i seguenti; 
pei. quali, essendo. di primo invito, 
occorre il. numero legale dei: Consi- 
glieri: 

_ Revisione delle. liste. elettorali po- 
litiche. — Provvedimenti ed approva- 
zione. relativa. 

Domanda, della, Società. per le; corse 
dei, cavalli per un. concorso pecunia- 
rio, per le.corse da'farsi, nel prossimo 
mese. di Maggio. 

Affitto di una parte del fabbricato: 
detto di S. Bartolo di proprietà del= 
l’ Amministrazione, Ginnasiale. 

Deserzione degli atti. d’ asta per 1’ af- 
fitto di un tratto delle fosse di Città, 
dal Baluardo detto del Montagnone al 
Doccile. di S.. Rocco, — Provvedimenti; 

Deserzione, degli atti; d' asta per 
l'appalto del sevizio di. pulizia e. di 
inaffiamento delle strade e piazze di 
Città. ecc. — Provvedimenti, 


Elavori alteatro comunale. 
— Ci pertiene oggi la'seguenta: 


Ferrara 23 Marzo 1882, 
Carissimo Dirtettoré 


Non potrei lasciare. senza risposta 
la lettera. dell'ottimo Vignocchi;;. e 
poichè tu aspetti delle dilucidazioni ri- 
corro, comeilcomuneamicoyalle ospi- 
tali colonne di codesta Gaszettà. 

ln prime luogo io-non debbo rispon- 
dere delle parole che mi attribuiscono 
cronacisti più o meno esatti; ciò che 
dissi nella seduta di Sabato risulta da 
un verbale che fa fede. 

Ecco press’ a poco il riassunto del 
mio discorso, pronunciato colla mas- 
sima calma e senza preconcetti. 

« Sebbene la, maggior! spesa di; cui :cintratte- 
niamo non sia per anco accertata, pure la Giunta 
Comunale ha voluto a scanso di, graye responsa- 
bilità'informarne 1° Onorevole Consiglio. È ‘esatto 
che l' Amministrazione Municipale deliberò forte 
del, parere di una Commissione Tecnica. Tatti, in 
ispecie coloro che dirigono: una; pubbiica azienda; 
devono far. eco alle proteste Roveroni e Sani, e 
certe responsabilità vogliono esser assunte ‘da chi 
di ragione. Il R. Sindaco, sempre zelante,’ ha ri- 


EM 
a giudicarne da qualche -ottima idea 
non accolta, da. più d'una. bellissima 
opera respinta, mentre su. le colonne 
di un giornalesi, lanciò. già. un ruolo 
di opere rococò quale dallon d'essai 
per.il pubblico. Speriamo in una sana 
resipiscenza. 

Onore ai merito; Nel:prossimo aprile 
la. città di Novara festeggierà.il cente- 
nario della nascita del celebre musi- 
cista Napolitano.Carlo.Coccia; glorian- 
dosi la città sorella di averlo ‘avuto 
per molti anni. Direttore degli. stadi 
musicali e maestro.di composizione, A 
perpetuare la. memoria della lieta ri- 
correnza, l'Istituto musicale Brera .di 
quella città, che ha a Direttore l' esi- 
mio maestro Aatonio Cagnoni. si è ri- 
volto ai più reputati maestri wiventi 
perchè vogliano dedicare alla solenne 
circostanza qualche -Jloro; breve scritto 
o pensiero musicale da. raccogliersi in 
apposito Album, che verrà.conservato 
nell' archivio dell’ Istituto \e. riprodotto 
pai per fac simili a beneficio dell’Isti- 
tuto stesso, 

Tra i pochi maestri. ai quali un tale 
appello è stato fatto, noverasi il chia- 
rissimo cav. Filippo Sangiorgi Diret- 
tore del nostro Liceo musicale; al quale 


studio. Del NI 
ha detto in ia sentano ei 


sovvenzione 
sento il c' 


‘eatro, quando si 
quando si avrà l'a- 


concessione appari- 
rebbe illusoria perchè non anco: esegui 
lavori-richiesti- dall” autorità *politiato 3 fatte 
condizioni attuali vuolsi aprira il Comunale, lo si 
faccia per iniziativa privata, ed io sarò il primo 
@ CONCOTTErE).... » 

È questa una requisitoria? Io ho 
tentato di scagionare la Giunta-Mu= 
nicipale dà quella responsabilità che 
Le si poteva imputare, e dovevo! fatlo 
perchè essa mai ebbe ad occuparsi di 
lavori al Teatro e_a_ deliberare sulla 
relativa spesa; non ho inteso per nulla 
di censurare la Commissione Tecnica, 
composta di: tre persone degne d'ogni. 
stima e considerazione; ho osservato 
soltanto che l’ accurata relazione sui. 
ristauri al. Comunale indusse lo stesso 
Consiglio e.l’.Ufficio Tecnico a calco: 
lare:sovruna spesa di L. 15,000, ve= 
rificatasi poi in L. 35,000, 

Esciudo:di aver asserito che le som= 
ministrazioni Carnelli furono ordinate 
dai tre. Commissarî; non potevo dire’ 
ciò che ignoro ancor oggi, ved hor —| 
per quanto mi constava +#:.cercatordi< 
giustificare futte 0 tutti) concludendo 
che il R.. Sindaco aveva proceduto colla 
fiducia che sarebbesi avuta da chic- 
chessia e che.era:imposta dall’urgenza. 

Non:è-mio costume giuocare a séa- 
rica-barile @ » potrei» ricordare circo» 
stanze. in.cui, assente da: Fètrara, mi 
sono addossata-larresponsabilità di/atti; 
del mio ‘ufficio, per i quali si mossero 
interpellanze, 3 

E: nei: rapporti. pubblici ed in quelli 
privati sono usora non indietreggiare; 
si. contenti quindi l'amico Vignocchi 
che .io gli dica come nella presente 
questione, senza toccare: le ‘àltrui su- 
scettività, mi sono-slimitato a togliere. 
da:quella Giunta,..cuiv ho: ltonore di 
appartenere, la (responsabilità. (che. di' 
fatto non l'aggravava è ‘arraccomad- 
dare. que’ rimedî. ritenuti atti a far 
fronte alla maggiore spesa, 

Io ho la ‘coscienza di aver agito cor- 
rettamente è mi idorrebbe di aver ec+ 
citati dei ‘permali. 

Sem pre aff.mo 
ADOLFO: CAVALIERI 

Ferrovia Bologna-Porto: 
maggiore. —Sulla fede di un sùo 
corrispondente, La Patria di Bologna 
annunciava ieri che nella ‘seduta’ di 
Lunedì il ‘nostro Consiglio provinciale 
deliberavà in’ massima di concorrere 
con capitale a’ fondo perduto alle ‘o- 
pere di costruzione di questa ferrovia 
e-clie ad'ottenere' questo felice risul- 
tato‘ molto 'influì il'sig; Domenico Go- 
linelli Consigliere comtinale di Moli- 
nella è Consigliere provinciale di Fer- 
rara. ns ". 
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il maestro Cagnoni e la Direzione del- 
l' Istituto Brera. si. rivolsero. con una 
bellissima-latteta quanto ‘mai lusin- 
ghiera. 

Il vero merito. può. ben lasciar rin=0 
ghiare qualche.rarò ‘ed impotente bo» 
tolo ; ad esso basta di essere ricono 
sciuto ed apprezzato dal mondo in- 
telligente e dai valenti e io mi  feli- 
cito col Sangiorgi di questa bella ‘te- 
Stimonianza chè gli è resa. 

Quod differtur non aufertur e so di 
essere: debitore di una ultima parola 
di- replica al mio buon amico e quasi 
avversario in appendice, Romualdo 
Ghirlanda. Alla innocente accusa. che 
io-possa essere da lui discorde perla 
smania di contraddirlo ho già risposto 
per somma deferenza; poichè. la poco 
benevola supposizione poteva farmene 
fare a meno. Lascio giudice tutte le 
persone intelligenti di musica ed im- 
parziali, le quali hanno letto il primo 
spietato giudizioche-egli ha dato dei 
Puritani, se le mie osservazioni ‘erano 
meno che: giuste, meno: che infondate 
e, dirò anche, meno ‘che necessarie, 
affinchè taluno non potesse supporre 
che Ferrara giace in piena Val d'Aosta. 

lo ho voluto unicameate ribattere 


| 
i 


SI 
Goline 
‘ «capitale a fondo perduto era stato, in 


.a Foggia il cav. Belforte Intendente 


ton s influ 
ò di certo perchè non ha aperto bocca 
nò di certo perc n , : 


in tutta Ja seduta. E sino da 
noi annunciammo e a Bologna sape- 
ano che l'ordine del giorno che pro- 
neva di concorrere con un tenue 


guito alla discussione, ritirato dai 
e Consiglieri che lo. avevano pre- 
ntato.... ETTRI 


| Chi va 


va ieri per la sua nuova destinazione 


elle Finanze nella nostra, città — 
© Le redini dell’ ufficio sono da tre 
orni nelle mani del nuovo Inten- 
ente cav. Serafino De Alberti. già In- 
tendente di prima classe a Palermo e 
che ora si trovava a Nizza in congedo 
per. lunga. malattia sofferta, 
. Del cav. De Alberti ci.si dice un 
par bene e perciò spiaceci assai, che 
sua dimora fra noi non possa es- 
sete che precaria, sino ad un nuovo 
movimento, delle Intendenze, essendo 
la nostra di classe inferiore a quella 
di Palermo. 


Arcispedale di $. Anna. — 
Gli è col sentimento della ,maggiore 
riconoscenza che | On. Amministra 
zione dell’ Arcispedale desidera siano 
segnalate le offerte di ‘L. 100 della si- 
gnora Drusilla; Bonoris ved?» Casazza ; 
di L,50 della. sigmora: Ernestina:Ca-. 
sazza in Gatti; di.L, 50 della signora 
contessa Emma Casazza in Aventi fatte 
al Pio,Stabilimento nella dolorosa afi- | 
niversaria ricorrenza della ‘morte-det- 
compiantoscari (Andrea Casazza. + 

Gustavo Bianchî. — I gior- 
nali di fuori bannò affermato ed un 
periodico locale ha ripetuto..che la 
spedizione russa è un fatto compiuto. 
Noi che abbi:mo in passato. pubbli- 
cato. sull’ argomento una lettera del 
nostro concittadino, dobbiamo pur oggi 
avvertire che nulla vi, è per ora-di 
concreto riguardo alla parte, . che può 
prendervi Gustavo Bianchi, 

Pacchi postali. — Col. primo 
aprile p. v. il servizio dei. pacchi.po- 
stali viene esteso anche ai Paesi Bassi. 

Il servizio dei pacchi stessi a domi- 
cilio che col primo dicembre p.. p. 
erasi attuato soltanto in dieci città 
italiane, viene col primo aprile esteso 
ad altre 27 città, tra le quali'la nostra. 


Wna vergogna. — Non si po- 
trebbe chiamare ‘altrimenti 1’ orario 
telegrafico regnante nella nostra città. 
Capoluogo di una importante’ provin- 
cia, centro di estese relazioni com- 
metciali, non può spedire un dispaccio 
dopo-la mezzanotte ! È cosa che avreb- 
be dovuto cessare da. moltissimo tempo 
e nòi ci meravigliamo assai che la 
nostra Camera di Commercìo e i De- 
putati della provincia non se ne siano 
accorti. 
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1’ azzardosa affermazione che il « ge- 
nere dei Puritani non. risponde più 
al gusto e alle esigenze del giorno » 
— ho voluto addimostrare che gli o- 
diati « adagi, andanti, larghetti ecc. 
ecc. » come costituiscono le più belle 
ed ispirate pagine di quell’ opera, sono 
pure quei tempi che formeranno 0» 
gnora lasprincipale ossatura delle o- 
pere di tutti i maestri..e di tutte le 
epoche. Seppure il mio egregio con- 
tradditore voleva alludere alle cada- 
lette:e alle cadenze, gli si paòd rispon- 
dere che di cabalette propriamente 
dette, volgari, verdiane, i Puritani 
non ne novera. Quei pochi pezzi che 
hanno il movimento rapido, agitato, 
il ritmo saltellante, sono ben lontani 
da quella trivialità che tutti detestia- 
mo e che non va disgiunta dallostile 
di tanti altri maestri; eil pensiero ele- 
vato, affettuoso, non manca mai. Le 
cadenze'coi gruppetti non so vederle, 
se ne togli quelle elegantissime della 
polacca — e il gruppetto saprà me- 
glio di me 1l Ghirlanda che consiste 
in un leggero ornamento, efficacissi- 
mo, indispensabile. per .l’ espressione 
del canto e usato ed abusato da tutti 
«d maestri antichi e moderni. 


to, n “onsigiore r 


© chi viene. — Parti-- 


telegrafica | dip dpr 
il sollecitare dal ministero dei lavori 
pubblici quei provvedimenti che altre 
città in pari condizioni della nostra 
stanno appunto reclamando.: | : 
‘Corte d’assise, — All'adienza 
di ieri dibattevasi (PERA dk Fe- 
licori Tancredo di. Ferrara, accusato 
di furto qualificato pel tempo e mezzo 
di tacchini, commesso in Ferrara nella 
notte al 5 aprile 1881 ai danni di Jac- 
chia Ugo. — î 

In seguito a verdetio. affermativo 
con ammissione di. circostanze atte- 
nuanti veniva il Felicori. condannato 
a.tre anni. di carcere compreso.il sof- 
ferto, ai danni ed alle spese. 

Era difensose il sig. avv. Manfredini 
Antonio. 


Sacco nero — Nella Villa di 
Berra, da un porcile aperto, del possi- 
dente Tumiati Noè, vennero da sco- 
nosciuti ladri rubati 6. piccoli. maiali 
del costo di lire 20 ciascuno. 

— E alla Zòeca, ladri finora ignoti, 
introdottisi mediante rottura ad una 
‘finestra, nella cucina; di S. G., aspor- 
taronwi 16 bottiglie piene di vino del 
complessivo valore di L. 16. 


Teatro 'Nosi Borghi — La 
rappresentazione di ‘ieri sera. wenne 
contromand; forse..per la pessima 
stagione. Questa sera riposo. » « 

omani sera serata d'onore. della 
brava e tanto applaudita signora Gui- 
dotti, Si darà, meno il duetto, per so- 
prano e tenore nel 1° atto, tutta l’o- 
pera La. Favorita. E dopo. il..3% atto 
verrà dalla seratabte, dal tenore Can- 
dio, e dal. coro eseguita,la prima parte 
del 2° ‘atto del Trovatore. Rimandiamo 
i lettori all’ appendice. 


< El Duca d’ Alba. > L'opera 
postuma del Donizzetti ha avnto' al- 
l’Apollo di Roma, nél complesso, splen- 
dido successo ed a quanto, dicono le 
prime notizie telegrafiche pare che. il 
lavorò sia in tutto degno dell'immor- 


P. CAVALIERI Direttorè responsabile. 
L’ AVVENIRE DEL POPOLO 


Solo i grandi filosofi che' etano sorti fuori dalla 
schiavitù ;0.da un duminio ‘prepatente, (che teneva 
la popolazivne riélla massima dell'ignoranza, hanno 
créduto bene! che il cardive, principale fosse 1) i- 
struzione, e su questo tema, credo che molto vi 
sia da discutere: sè in 50 anni di governo dispo- 
tico e di popolazione, in maggioranza ignorante, 
l'uomo di questa. popolazione sia diventatò in 
maggioranza più buono o più cattivo. 

Qui staremo ai fatti — Fatto è the assolata- 
radute Lil goverhio non ha tento conto della prima 
forza che ha lo'stato dd è questa, I uomo applicato 
alli industria agricola. i 

So\dal 60 in poi, it governo, su per giùha 
speso 100 milioni all'anno per 1° istruzione f mi 
mi ANA AMET IIDFZOT REA IAT E E I 


Posso ad ogni modo essere contento 
della replica che .ha.fatto il Ghirlanda 
alla mia appendice. « Le bellezze. di 
prim'ordine che notava qua, e là » 


nel suo primo accenno, sono nella sua ! 


appendice diventate « bellezze mira- 
bili che sono a piene mani profu- 
se.» — Ne prendo atto, lasciando a 
lui la cura di mettere. insieme tafite 
bellezze mirabili a. piene mani pro- 
fuse, coi «.continui arzigogoli, le ri- 
fioriture, le cianfrusaglie, ‘i brich-a- 
brach » che a due periodi di distanza 
ei sogna.e mi rimetto in campo. 

Creda pure il mio contradditora, e 
non perchè glielo dico io, che un"0- 
pera quale / Purifani rappresenta 
qualche cosa di più del valore archeo- 
logico che egli vi attribuisce, E chiaro 
parlano i successi recentissimi che 
tuttodì ottiene, e dopo dieci lustri di 
vita; quell’ opera’, mei primarj teatri 
italiani ed esteri e che io ho. men- 
zionati. 

Perché poi darmi del-codino, perchè 
credere che le opera non moderne ab- 
biano sul mio gusto estetico tanto po- 
tere « da farmi dimenticare i recenti 
successi della Regina di Saba, del Re 
di Lahore, del Mefistofele, » Dio solo 


id i ir A a | 


meno Co È o 
quegli altri 50. milioni “per l'industria agricola, 


pa Fiore di ceto gi mr 

i di d 

piattini spendendo si mi i dg 
agricola, 


questi li avressimo guadagnati in proporzione di 
tempo coll' industria agri tuue #4& 

Diranno ‘i contrari: Ma come volete. fare ‘che il 
perno entri in questo ? Anzi ci. devè entrare 
immensamente perchè non c' è nessun’ opera gran- 
diosa che il governo non sia lui patrocinatore, con 
quel: sistema pratico che meglio. suggerisce. l' e- 
sperienza nel corso di tempo. >. to ) 

mie vedere, che se il governo ayesse. fatto 
come al tempo dei Romani li dava în feudo, 
il nostro governo avrebbe fatto assai bene, e va. 
nendo: col mio primo principio, sarebbe stato quello 
di rendere tutte queste lande di. terra incolta di 
utilità pubblica, e a ANCOPOARA quei. proprietari 
tutti che Hanno fondi incolti, a pagarli ta pro- 
porzione di un ‘minimo a » 

Ma si dirà: con quai il. governo può: far 
questo, colla proporzione dei 50 milioni tenuti 
nell’ istruzione, come la menzione antecedente ? 

dare questi terreui, si farebbe in questo modo: 

mio parere che .il. governo li avesse dovuto 
dare a tutti quei miserabili, che dal 60. in poi, 
sono emigrati în altri stati, ed agli altri che. a- 
vessero' avuta buona volontà' di lavorate. 

Cosa avressimo fatto con questo ? — Avressimo 
ottenuto, come sopra, la prima forza che.è l'uomo; 
avressimo ridotte caseggiate e, lande di terra, ins 
colte, avressimo provveduto ai bisognî dello stato 
con-la più entrata ibile, avressimo ‘tolto la 
spesa annua che fa il governo di:200 milioni»cirea: 


î 


Con questa: forza unita ormaî;non avressimo più . 


debiti, avressimo creati tanti. piccoli, è, grandi 
possidenti che avrebberò to un piccolo can- 
none al governo in proporzione’ dell 1‘ 12-al'2 
per cento e in cento anni il governo sarebbe stato 
pagato, a viceversa di ‘avere l'emigrazione che 
sorte, avressimò I° immigrazione che! antrà. 

Ma 'salterebbero fuori ‘poi i contrari. a dire:che 
non si è istruita la. popolazione. ; 

Ma anche a questa istruzione il governo ci deve 
pensato per la prima cosa è reriderla obbligatoria; 
a cui torio sempre dev goss } reo semi 
plice di leggere e scrivere, e perelì istruzione 
verno e comuni ci devono pensaro dall'età Fac) 
anni fino ai 12; ma dai 12 in poi il governo non 
deve più spendere per nessuno individuo e solo quelli 
che hanno mezzi per istruirai verranno al'puatodella 
massima istruzione coi loro denari è per le cele- 
brità di natura classicà'é ‘d' ingegno, questi rico- 
nosciuti da nua commissione: di «scienziati. ..po- 
tranno se non hanno mezzi .istruirsi.a spese del 

ovèrno. Ma che il governo pensi a dare a tutti 
ja ‘massima istruzione a gratis dall'età di 12'atinî 
in poi; io: trovo in pratica. un erfòre grandissimo, 
perchè si fa .una massa di mezza, istruzione! che 
non serve ad altro che a fare tanti spostati per- 
fezionandosi con quest' istruzione che tante volte 
raffinasi e conduce a commettere dei delitti, perchè 
non sono di naturale ; sublimità, d* ing»gno, quin- 
di restano abbruttiti perchè sono spostati e non 
pensano che a falsare “lav. bunona moralbche'è il 
cardine principale di una Nazione. 

Continuando nel mio periodo e, dettagliando la 
manlera come si ‘potrebbe’ fare a ‘dare le' terre 
spropriate a tanti miserabili che' fon hanno mezzi 
nè da vivere nè per."condurle; siccome ..che.: la 
spropriazione doveva., esser. fatta, gradualmente, 
così parte dei fondi disponibili a questo , scopo 
serviva per la compra dei beni sprospriati e 1° al- 
tra parte pér la conduziono di Questi fondi intol- 
ti; ben intesi: per farvi strade, canali, cnseggiati, 
introduzione di acqua.potabile.oppure pozzi arte- 
siani e pagamento di conduzione rurale fintanto» 
chè questi miserabili fossero in posizione coll’ èn- 
trata di questi fondî di mantenersi è restituite’ al 
governo l' importo in proporzione gradaàlei 

Ma si dirà: Come può.fare il governo; a.tener 
conto dei denari dati a questi poreri ? 

È mio parere che Ti dovesse dare, questi denari, 
a questi poveri conduttori col sisterma ‘ presorito 
comevsisfanno ‘gli ‘appalti di lavori governativi 
che, per, esempio, si fa un' appaltosed il governo 
paga in proporzione el in progresso di lavoro. 

Mi diranno: A chi il governo dove darè questi 


pelle is Nin 


lo sà. È un altro falso apprezzamento 
che respiugerei anche. se i*inesauri- 
bile amico me l'affibbiasse in versi en- 
decasillabi, coi...quali è pur permesso 
alla miglior pasta d'uomo di. questo 
mondo di farsi per un quarto d' ora, 
mangiapreti e irredentista. 

Vado in solluchero per le precitate 
e per tante altre moderne opere, ci 
vado per i Puritani, come ci vado per 
il Don Giovanni e per il Matrimonio 
segreto = per dirne due.» che sono 
state scritte mezzo secolo prima dei 
Puritani; e prendendo in senso «tra 
slato il moto.di Moliere, je prends mon 
bien partout ou je le trouve, E p0- 
trebbe essere altrimenti? 

Ma tutta l'ammirazione - per i. me- 
lodrammi scritti coi recenti criterî di 
valentissimi maestri.non mi toglie.la 
libertà di giudizio per apprezzare i 
grandi pregi ei pochi difetti della 
antica scuola, i non pochi pregi e i 
moltissfmiì difetti della scuola moderna, 

Poichè misi cita La Regina di Saba, 
iliReidi Lahore e il Mefistofele, crede 
l'amico Ghirlandache queste'tre siano 


(e) vee, di grandi. mende, por. 
fi i i Ì 
(ib (lid sora ciao & proipino 


gere alla sondazione di quest, lai, dist 
beppe mmie SI O 
né “di 


sponsabi 
attiguo è quant' altri 
sorvegliati da onesti i 


Il N° 13 (Anno 1882) del 
della Domenica, sarà messo in ve 
Domenica 26 Marzo in tutta 1° It: 
; i 


ogbonaYi 
Cent. #@ il numero per tutta l’Italia: 
ì _T____—_—___—‘i asta no 
Abbonamento per .l’ Italia: Anno L.5 
— Fanfulla: e settima 


nale pel 1882: Anno L. 28 = Seme- 
stre L. 14,50.-. Trimestre L. 7,50. 


rv 


É Amministr razione : n PR 
Roma, Piazza Montecitorio, 130... . 
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La Società Belga di E 
Capitale 5 Milioni 
!W-AD ANVERSA. 
fa ricerca di Agenti specialisti ., 


Conversione Volontaria 
delle Obbligazioni senza interesse del Prestito a Prom 


CITTÀ DI-GENOVA 1869 


IN 
RENDITA NAPOLETANA 
GARANTITA DALLO STATO 


e 

Ogni Obbligazione dell’ Imprestito a 
premi della oîttà di ‘Genova 1869 da 
L. 150, senza.interesse, viene.cambiata 
a vista senza alcuna spesa in nuovi 
titolì del Debito unificato 5 0jo della città 
di Napoli pel valore nominale di 150 
lire con garanzia del Regio Governo per il 
pagamento interessi, premi e rimborsi @ 
termini della Legge 14 Maggio 1881 
e Regolamento approvato con R. De- 
creto 15, Ottobre 1881. ; 

Vantaggi della Conversione 

1..La Rendita Napoletana. frutta ; il 

5.0jo.annuo con coupons semestrali 


lità faticante e sterile, la pIètora sin- 
fonica del Re di Lahore sia da pre- 
ferirsivalla ridondanza di melodia delle 
opere belliniane ? Le modulazioni irre- 
quiete, la colluvie Hi passaggi, di dis- 
sonanze, di.urti enarmonici di cui è 
sovracarica la Regina di Saba, crede 
il. mio, contradditorée che non stan- 
chino più facilmente di dieci cabalette 
messe in fila? E tutti i ballabili,e la 


fuga del primo Saba, e ia ballata del 
do nel Mefistofele, per quanto sia 
musica dotta e matematicamente 


ta, sarà forse diventata di botto 
musica ? ) 

Gli è che ogni scuola, ogni grami 
artista, van presi come sono, col 
pregi e coi difetti che sempre e = 
ranno io tutto sù, che è bg + SE 

E perchè oggi «fioriscono i Melsso- 
PR Michetti gli Ussi, i Ma 
dovremo noi prendere i Guido 
i Marillo, i Garofalo e gettarli ad 
tura al rigattiere? 


P.0 


al 1° Gennaio e.l° Luglio esigibili.in 


Italia ed ‘all’estero nello stesso modo 
adottato dal Governo Italiano pel paga- 
mento delle Cedoledel Consolidato 5 0j0. 

2: Concorre per intero a. .99 estra- 
zioni con premi da. Lire 100,000. — 
75,000 — 50,000—40,000 — 30,000 ecc. 
. La prima estrazione avrà luogo il 
dI Marzo 1882 col primo Pre- 
mio.di 


LIRE CENTOMILA 
La :seconda estrazione col premio 
principale di 
LIRE SETTANTACINQUEMILA 
ed altri 6O@ premi minori è fissata 
al &.° Luglio 1882. 


I Portatori delle Obbligazioni Ge- 
nova non possono essere incerti nel- 
\l'aderire a questa conversione che 
senza togliere la prerogativa dei pre- 
mi procura un impiego fruttifero 
il quale oltre la garanzia della città 
di Napoli ha pure quello dello Stato. 


Gli ‘aderenti domiciliati fuori di Ge- 
nova devono spedire subito le Obbli- 
gazioni del Prestito Genova 1869 in 
piego raccomandato alla Banca 
Fratelli CASARETO di Frencesco 


in Genova, Via Carlo. Felice, 10: — Casa 
fondata nel 1868 — che a volta di cor- 


fiere farà loro ‘tenere per. lo stesso. 


mezzo eguale quantità di Rendita Na- 
poletana. 
Gli invii che giungeranno dopo il'31 
Marzo saranno respinti. 
Indirizzo per telegrammi: CASA- 
RETO — GENOVA. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
î è 723, Marzo 
Bar.° ridotto a 0° ‘re./m.(199,8 C ord. m. 
Alt. med. tam. 753,35 |" ‘(59,6 » straord. 
AI liv. del mare 755,42)» ‘mass.* 11592» 
Umidità media: 77”, è] » media 109,1» 
Venti do. SW; W 
{| Stato prevalente .dell’atmosfera ; 
nuvolo; pioggia; colpi di vento di W. 
Altezza dell'acqua cadula ma 13, 49, 

24 Marzo -—- Temp. minima 52 C 
‘l'empo medio di Koma a mezzodì vero 
di Ferrara 

A Marzo ore 12: min.v 9rsec. 42. 
—_TrrreE—---sssrer”rr-=-eee:: 
TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 23. — Berlino 22. — La fe- 
sta dell’ imperatore. fu celebrata con 
grande solennità. 

L'imperatore ha ricevuto stamane 
le fecilitazioni della casa reale, dei 
principi, dei ministri, di Bismark, dei 
generali dei dignitari di corte e dello 
Stato. 

L'imperatore è perfettamente ri- 
stabilito dell’ ultimo accidente. 

La Germania annunzia che stamane 
è arrivato un brevetto del papa che 
ba nominato monsignore Herzog a 
vescovo di Breslavia, 


Durban 22. È avvenuto un combat- 
timento fra 1 boeri e gl’ indigeni. 


Vienna 22. (Ufficiale). — La colonna 
Arlon partita 11 19 marzo per Obali 
ad appoggiare l' azione delle altre tre 
colonne Ickulien, Creitz, Schulemberg 
che devono occupare Ulck e i dintorni 


nonchè eventualmente 


M > la vallata su- 
periore della Narenta, giunse l’ indo= 
mani nelle alture di Stranje e vi operò 
la congiunzione colle suddette colonne. 
Le truppe non incontrarono gl’ insorti 
quantunque la presenza degl’ iasorti 
sia stata segnalata in più luoghi. L'ac- 
cordo fra. gii insorti e gli abitaati è 
certo. La. brigata Leddihn rientrò il 
20 successivo. 


Vienna 22. Alle 6 ebbe luogo il pran- 
zo presso le LL. MM. ia occasione del- 
I’ auniversario della nascita dell’im- 
peratore Guglielmo. 

L' ambasciatore tedesco in causa di 
grave malattia del figlio maggiore, si 
fece rappresentare dal conte Berchem. 
L'imperatore Francesco Giuseppe pro- 
nunciò un brindisi in onore di Gu- 
glielmo. 


Tunisi.23. — È avvenuto il dibat- 
timento al tribunale consolare italtano 
della causa contro i due italiani, Mino 
e Fabbris imputati diavere ingiuriato 
@ percosso un allievo ‘console ed il 
cancelliere di Francia, conte di Sancy. 
1 querelanti dichiarono di recedere 
dalle querele, contentandosi delle scu- 
se verbali che vennero tosto fatte da- 
gli imputati. Il console, giudice, emise 
quiadi una ordinanza di’ non farsi 
luogo a procedere. 


Vienna 23 — La Politische Corre- 
spondenz smentisce la notizia del con- 
vegno dell’imperatore con il re Um- 
berto a Torino pel 14 aprile; non fu- 
rono ancora imprese le trattative a 
questo riguardo, nè il luogo nè l' e- 
poca sono fissati... - 


— 


Roma 22: — CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta antimeridiana) 

Si discute iutorno ‘alle petizioni di 
persone che chiedono il risarcimento 
dei danni sofferti per la patria dal 1848 
in poi, a tenore dei decreti di Gari- 
baldi 23 ottobre e 29 ottobre ‘1860. 

Si appprova di deliberare in prin- 
cipio della seduta pomeridiana. 


(Seduta pomeridiana) 


Si apre la sednta alle 2:15. 

La presidenza propone si stabilisca 
di riprendere domani la discussione 
delle petizioni. 

La Camera approva. 

Si approvano aggregamenti di al- 
cuni Comuni, 

Si passa alla discussione della con- 
venzione col conte Fe D'ostiani per la 
costruzione di edifizi ad uso della Le- 
gazioue italiana al Giappone. 

Gli articoli della convenzione sono 
approvati. 

Discutesi il riordinamento dell’ im - 
posta fondiaria nel compartimento lì- 
gure-piemontese, 

Cavaletto eccita il governo a pre- 
sentare presto una perequazione ge- 
nerale, 

Depretis risponde che il Ministro 
delle finanze sta ora studiando un al- 
tro progetto. Intanto si fa. il primo 
passo verso la perequazione generale. 

Seguita la discussiode. 

La seduta è levata alle ore 6 15. 


FRATELLI. SCHOSTAL 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 


MILANO 


re OOC ___ 


Stagione 18Ss2 


A richiesta spediamo franco a domicilio, il nostro Campionario Creton.: 
ne colorato ultima Novità, de Camicie da Uomo unendovi pure l’e- 
, 


lenco di tutti gl Articoli come : 


a 


nchéria da. Uomo 


da Signora e da 


Bambini, e degli eleganti Corredi da Sposa da L.' 350 a L. 5000, 


che teniamo sempre pronti in tutte le grandezze. 


Fratelli Schostal. 


LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 


del Professore PIXO MAZZOLINI 


reparato ora dal figlio ERNESTO Farmacista Reale unico erede del segreto per la 


abbricazione ( Test.° paterno ò.Aprile 68) Gubbio (Umbria). — Brevetto del R. 
Governo (22 Maggio 1872) — M lia d’ Argen ? 
stria e Commercio (Marzo 1882). to dal Ministero d 

Quest’ antico e rinomato medicamento è il SOLO che ha il vanto di essere adottato 
nelle primarie Cliniche e raccomandato da notabilità mediche per la cura radicale delle 


Malattie Sifilitiche della Pelle e Artriti Croniche 


GI’ illustri professori Concato, Laure Federi Camberini, Barduzzi, 
Casati, Peruzzi e tanti altri né verte Ir rg trio (Gratis | Opu- 
scolo umenti). 


PRIVO ASSOLUTAMENTE DI PREPARATI MERCURIALI 
Questo prodotto racchiudendo in poco veicolo molto concentrati i princi pii medi- 
camentosi è stato giustamente dichiarato 
IL PIÙ UTILE ED IL PIÙ ECONOMICO DEI DEPURATIVI 
DINE intera L. 9 e mezza L. 5 — due bolliglie intere L, 18 franche per 
pacco postale. 


Ad evitare reclami e dannosi equivoci si domandi sem = il 
DI PARIGLINA del proi. Pio Mazzolini — GUSBIO. "0 — ! RIQUORE 


Deposito — FERRARA farmacia Navarra, 


ua = i 


Ferrara - Via Corso PORTA RENO N. 33 -- Ferrar 


La Ditta Fr.lli MARCHI e C, 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed. ‘al dettaglio del vero 
Cemento Portland di Germania a lenta e BRERA presa 
d 


id. Grenoble id. PO 
id. Casale Monferrato di 1°, 2., 3.* qualità 
id. Ponti contro Vumidità e salsedine a 


Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in-lavori di Cemento 


A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati. 

Gradini per. scale. 

Balaustre e mensole. 

Copertine da ponte. 

Orinatòj. 

Abbeveratoj. 

Pavimenti in quadrelli di qualun- 
que disegno e colore, 

Beton uso francese cilindrato e ri- 
gato con diyersi diseghi. 

Bancali per finestre. 


Condotti. per acqua. 

Copertine da muri. 

Panchette da giardino. 

Quadrettoni traforati e per marcia- 
piedi cilindrati e rigati. 

Teste di camino. 

Vaschette inodore per Jlatrine in 
maiolica con valvole di ottone e 
ghisa con rubinetto è senza. 

Macchinette inglesi per latrine con 
pompa e rubinetto per acqua. 


Laboratorio Stuffe, Franchlin e Caloriferi. 
Mattoni refratari inglesi. 


Tanibelloni da forno e terra refrataria, Condotti a doppia ver- 


nice di diverse dimensioni. 
Terraglie di Castellamonte. 
Cucine Economiche e Fornelli di Ghisa. 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA, 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, e non v' è 
che non le suggerisca a parenti ed Amici. 


chi le conosce 


Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti è bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle Tossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni ; Malattie bronchiali ; Asma; Mal di 909]a ; 
Tisî incipiente, ecc. ecc. 

PREZZO CENT. 6© LA ScATOLA. — SCONTO AI RIVENDITORI. 


Deposito in Bologna alle farm, Zarri, Veratti e alli Stab. Clemente Bonavia, Bernaroli e Gandini 


FERRARA — Farmacia Wavarra — FERRARA 


100 
Biglietti da visita 


per IL. 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24, 


